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Venezia e Mestre

«L’età dell’oro», allestita dal 16
maggio al 25 ottobre a Ca’ Pe-
saro, celebrando gli ottant’an-
ni dell’artista, con installazio-
ni storiche e lavori site-speci-
fic ispirati dal tema dell’oro.
All’esposizione capesarina si
aggiungeranno le finestre del
Museo Correr in Piazza San
Marco, dove scorreranno fiu-
mi digitali dorati. Al museo
sul Canal Grande vedremopu-
re dal 26 giugno «La donazio-
ne Panza di Biumo e la pittura
concettuale americana», con
una ventina di opere donate
dalla prestigiosa collezione in
dialogo con alcuni autori del-
la scena contemporanea sta-
tunitense; e «Frida Kahlo. Un
ritratto intimo» (12 dicembre-
14 marzo 2021), un nucleo di
oltre cento fotografie, mai
esposte in Europa, che ritrag-
gono la pittrice nel corso della
sua vita, affiancate ai vestiti di
carta della belga Isabelle de
Borchgrave.
Tra gli appuntamenti, gli

incantevoli taccuini di viaggio
di Caffi che fanno sognare a
Ca’ Rezzonico (dal 19 giugno)
e la potente riflessione sull’ac-
qua della spettacolare instal-
lazione Waterlicht di Roose-
gaarde a Forte Marghera. Sul
fronte della valorizzazione,
l’apertura da ottobre delle Sa-
le Reali al Museo Correr, la
trasformazione in museo per-
manente di Palazzo Fortuny
(dal 12 giugno), la composi-
zione di una nuova Quadreria
al Ducale (da novembre),
l’ampliamento del Museo del
Vetro diMurano (5 settembre)
e la creazione di percorsi mu-
seali tematici dedicati. Infine,
Muve Outdoor, tre progetti
della Fondazione con istitu-
zioni museali negli Emirati
Arabi, Mosca e Monfalcone.

Veronica Tuzii
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Lamostra
«Donne di terre estreme», le fotografie in viaggio di Caterina Borgato
Si intitola «Donne di terre estreme» l’installazione
fotografica di Caterina Borgato che sarà visibile fino all’8
maggio nello spazio «D3082 | Woman Art Venice», alla
Domus Civica di Venezia (info www.d3082.org). Grazie alla
particolarità dello spazio espositivo, visibile solo
dall’esterno, il pubblico potrà ammirare l’installazione
passando di fronte alle vetrine della Domus, lasciandosi

catturare dai tre ritratti fotografici. Scatti realizzati da
Caterina Borgato nel corso dei viaggi come guida esperta di
National Geographic Expeditions che l’hanno portata in
Etiopia, nella depressione desertica della Dancalia e nella
città santa di Harar. L’obiettivo ha catturato tre figure come
simboli della «Consapevolezza», «Bellezza» e «Sogno» con
lo scopo di raccontare la coesione tra le donne.

Rock
Schio Life ricorda Fabio Pozzan
Schio Life, organizzatore di concerti rock, ha
programmato per l’8 maggio all’Astra di Schio, un
concerto in ricordo del fondatore Fabio Pozzan,
morto un mese fa sulle piste da sci. Amico di Steve
Hackett (Genesis) e di Rick Wakeman(Yes), Pozzan
sarà ricordato con un live ad ingresso libero (info
info@schiolife.com).

Nel Veronese Passeggiate e fauna

Parco Natura Viva
Oggi apertura
e omaggio alle donne

M entre tutti chiudono le
porte, c’è chi finalmente

le riapre dopo la pausa inver-
nale. A risvegliarsi dal letargo,
insieme a tutti i suoi ospiti, è
il Parco Natura Viva di Busso-
lengo, in provincia di Verona,
che spalancherà i cancelli al
pubblico a partire da oggi. I 42
ettari di collina morenica, i
quattro chilometri di sentieri
che si inerpicano tra la vegeta-
zione di fronte a ippopotami,
rinoceronti, scimpanzé, ber-
tucce, cercopitechi, antilopi e
suricati (per citare solo una
piccola rappresentanza degli
abitanti del parco) saranno
percorribili da tutti, già dalle

9 di questamattina, previa os-
servazione delle raccomanda-
zioni ministeriali. «Tra questi
sentieri all’aria aperta - spiega
Cesare Avesani Zaborra, diret-
tore scientifico del Parco Na-
tura Viva - le persone possono
determinare autonomamente
la distanza minima indicata
dalle norme sanitarie mentre
nel nuovo padiglione di Hou-
se of Giants è previsto un in-
gresso controllato per gestire
i flussi nel rispetto della nor-
mativa inmateria». Vale a dire
che i visitatori saranno sca-
glionati all’ingresso della Ser-
ra dei Giganti, fino a raggiun-
gere un tetto massimo di 50

persone distribuite in uno
spazio coperto di 1600 mq.
All’esterno, invece, la pros-

semica raccomandata verrà
ricordata dai vigilanti presen-
ti nel parco. «Le visite guidate
per il momento sono sospese,
perché comportano una di-
stanza ravvicinata – continua
– quindi le guide vigileranno
affinché le misure sanitarie di

precauzione vengano seguite
pedissequamente». L’unico
punto ristoro attivo oggi e do-
mani sarà l’Arca Bar (alla ro-
tonda d’ingresso) e poi saran-
no a disposizione del pubbli-
co vari distributori di bibite e
bevande in aree pic-nic al-
l’aperto. «La vita degli oltre
mille animali ospitati qui, sia
nella zona pedonale che nel

safari, va avanti nonostante la
straordinarietà delle ultime
settimane - prosegue Avesani
Zaborra - ed è il caso del no-
stro nuovo maschio di tigre,
arrivato per intraprendere
una vita a due con la nostra
femmina Luva. Anche Mr e
Mrs Grey continuano a vivere
placidamente la propria vita
familiare, con il piccolo can-
gurino che ormai ha lasciato il
marsupio di mamma e se ne
va saltellando in giro per il
proprio reparto».
Sebbene il Parco Natura Vi-

va risentirà fino a Pasqua del-
l’assenza di gruppi e scolare-
sche, la voglia di guardare il
bicchiere mezzo pieno preva-
le: tutte le donne (di ogni età)
che visiteranno il parco nella
giornata di domani, domeni-
ca 8 marzo, entreranno gra-
tuitamente previa registrazio-
ne online sul sito del parco:
www.parconaturaviva.it.

Marianna Peluso
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Da sapere

● Riapre oggi il
Parco Natura
Viva, a partire
dalle 9

● Domani,
domenica
8 marzo,
le donne di
ogni età
entrano gratis,
previa
registrazione
online sul sito
www.parconat
uraviva.it.

Felini
Due leonesse
del Parco
Natura Viva
a Bussolengo

A ntonio Lorenzon, vin-
citore di Masterchef
Italia, festeggia rilassa-

to. Il creativo di Bassano del
Grappa, 43 anni, puntata do-
po puntata, ha superato tutti i
«mystery box», gli «invention
test», le prove in esterna, gli
«skill» e «pressure» test e si è
imposto in finale vincendo il
talent culinario. Le armi vin-
centi? Talento, sincerità e
simpatia.
Quale è stato il suo primo

pensiero quando ha capito
di aver vinto?
«Solo un’emozione pazze-

sca perché è stato assoluta-

mente inaspettato. Ero certo
di non essere il primo: è stato
incredibile».
Chi le ha insegnato a cuci-

nare?
«I primi insegnamenti so-

no stati dimamma e papà,ma
già da piccolo ho dovuto tirar-
mi su le maniche e cucinare
da solo perché entrambi i
miei genitori lavoravano. Sta-
re ai fornelli mi è sempre pia-
ciuto e ho iniziato presto a fa-
re il “piccolo chimico” in cu-
cina, a sperimentare… all’ini-
zio facevo dei disastri ma
piano piano sono migliora-
to».
Che legame ha con la tra-

dizione culinaria veneta?
«Sono molto tradizionali-

sta, amo la cucina veneta.

“Polenta, formaggio e sop-
pressa” l’ho mangiato anche
ieri sera a cena. Certo amo ri-
visitare la tradizione in chiave
moderna come è successo
per il “baccalà alla vicentina”
durante la finale, realizzato in
spuma con la crosta di polen-
ta. Le radici devono esserci
sempre, l’importante è saper-

le rileggere nel giustomodo».
Quale è stato il momento

più difficile della gara?
«L’“invention test” della fi-

nale. Quando mi hanno detto
che avrei dovuto inserire 50
ingredienti in un solo piatto
avrei voluto gettare la spugna,
ma poi mi sono fatto forza e
ce l’ho fatta».

cato per divertirmi».
Al termine della finale ha

chiesto al suo fidanzato Da-
niel di sposarla. Se non
avesse vinto, avrebbe fatto
comunque la proposta?
«Avevo l’anello in tasca da

tutta la finale, sperando che
potesse essere davvero un
giorno speciale. Ho pensato
che se si fosse presentato il
momento giusto per fare la
proposta di matrimonio
l’avrei colto. Dopo la vittoria
mi sono sentito così libero,
felice e in famiglia che ho ca-
pito che quella sarebbe stata
l’occasione perfetta».
Prima di iniziare Master-

chef aveva come sogno un
table d’hôte in Costa Azzur-
ra. Questo sogno ora è più
vicino?
«Abbiamo accantonato

quell’idea, almeno per un pa-
io d’anni. Ora abbiamo deciso
di aprire un piccolo hotel a
Bassano del Grappa in area
pedonale perché ci è sembra-
to giusto fare qualcosa qui,
nella nostra città. Si chiamerà
“Elegance room di Antonio
Lorenzon” e sarà inaugurato a
giugno in via Roma: cinque
suite di lusso in un palazzo del
‘400. Per quanto riguarda la ri-
storazione ho avuto molte
proposte e ci sto ragionan-
do».
Ha già pensato ad un no-

me per il libro di ricette che
fa parte del premio della sua
vittoria?
«Si chiamerà Una cucina

diversa e non sarà solo un li-
bro di ricette, ma si spazierà
dalla “mise en place” alla pre-
parazione del tavolo, dai fiori
all’abbigliamento giusto. Of-
frirò idee e dettagli per rende-
re una cena speciale, abbinan-
do i preparativi alle ricette».

F.Ver,
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❞
Sentimenti
La proposta di
matrimonio?Avevo
l’anello in tasca
per tutta la finale,
mi sentivo libero

Aveva strategie precise
per la vittoria?
«Ero partito in questa av-

ventura con l’idea di essere un
concorrente con lemie strate-
gie e i miei piani, ma ho capi-
to subito che non era proprie
nelle mie corde e ho voluto
solo essereme stesso. Non ho
indossato maschere e ho gio-

Lorenzon: «Unhotel
e un libro di ricette
per il dopoMasterchef»
Ilbassanesevincitore:amolanostracucinatradizionale
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